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LINEE GUIDA PER LA CORRETTA COMPILAZIONE DEL FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE RIFIUTI (FIR) 

Premessa 

Le presenti linee guida vogliono essere un supporto a chi deve compilare il formulario di identificazione 

rifiuti e ha necessità di un rapido riscontro in fase di compilazione. Non vogliono in alcun modo sostituire la 

normativa e sono ispirate ai contenuti della circolare n° GAB/DEC/812198 del 4 Agosto 1998 ed ai casi 

pratici riscontrati nel settore.  

Il formulario di identificazione rifiuti può e deve essere emesso dal produttore o dal trasportatore dei rifiuti 

stessi. La responsabilità è comunque in capo al produttore del rifiuto. Esso si compone di 4 pagine 

autoricalcanti e ciascuna copia ha un destinatario. La prima copia deve essere rilasciata al produttore di 

rifiuti ed attesta la presa in carico del rifiuto da parte del trasportatore. Le altre tre copie viaggiano insieme 

al trasportatore fino all’impianto di destinazione dove verranno firmate e timbrate dal destinatario. Una 

copia viene quindi trattenuta dal destinatario, la successiva viene trattenuta dal trasportatore ed infine la 

quarta copia deve essere restituita entro 3 mesi al produttore del rifiuto attestandone il corretto avvio a 

smaltimento o recupero.  

Le presenti “linee guida compilazione del formulario di identificazione rifiuti” non possono in alcun modo 

essere considerate un parere legale ma solo un supporto tecnico.  

Guida alla compilazione 

Serie e Numero: In alto a sinistra. Prefisso alfabetico di serie e numero progressivo attribuiti dalla tipografia 

autorizzata in fase di stampa dei formulari  

Del: Data di emissione, cioè di compilazione, di ogni singolo formulario. La data deve essere uguale su tutte 

le quattro copie del formulario, ma può essere antecedente alla data di movimentazione del rifiuto.  

Numero di registro: Numero progressivo che individua l’annotazione sul registro di carico e scarico relativa 

ai rifiuti oggetto del trasporto. N.B.: Produttore/detentore, trasportatore e destinatario dei rifiuti dovranno 

apporre il proprio “Numero di registro” sulla copia del formulario di loro competenza.  

Produttore/Detentore: Vanno indicati i seguenti dati identificativi del produttore/detentore del rifiuto che 

ne effettua la spedizione:   

- Ragione sociale dell’impresa produttrice dl rifiuto 

- Ubicazione della sede legale  

- Cod.fiscale e partita IVA (sui formulari è richiesto il codice fiscale)  

- Unità locale Indirizzo dell’impianto o dell’unità locale di partenza del rifiuto;  

- N. Autorizzazione e data del rilascio Se il materiale smaltito deriva da attività di trattamento di rifiuti. 

Destinatario: devono essere indicati i dati relativi all’impresa che effettua le operazioni di 

recupero/smaltimento: 

- Ragione sociale del destinatario: nel nostro caso LAF SRL  

- Indirizzo della sede legale : nel nostro caso via dell’artigianato, 61 – 24055 Cologno al Serio 

- Cod.fiscale e partita IVA : nel nostro caso 07728830964 
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- unità locale di destinazione, n. e data  di autorizzazione: nel nostro caso LAF SRL ha tre destini autorizzati; 

essi sono  

o via dell’artigianato, 61 - 24055 Cologno al Serio (BG) Aut. N. 441 del 27-03-17 e s.m.i. 

o via Lombardia, 15 – 24060 Carobbio degli Angeli (BG) Aut. N.  333 del 09-02-2010  e s.m.i. 

o via Friuli, 5 – 46049 Volta Mantovana (BG) Aut. N.2697 del 20-10-2010 e s.m.i. 

Il destino da indicarsi sul FIR è da concordare preventivamente con LAF SRL. Le autorizzazioni dei singoli 

impianti sono scaricabili dal sito http://www.laf.it/autorizzazioni/siti-produttivi/#1 . 

Trasportatore:  Riportare i seguenti dati relativi all’impresa che effettua il trasporto dei rifiuti:  

- Ragione sociale del destinatario: nel nostro caso LAF SRL  

- Indirizzo della sede legale : nel nostro caso via dell’artigianato, 61 – 24055 Cologno al Serio 

- Cod.fiscale e partita IVA : nel nostro caso 07728830964 

- N. Autorizzazione e data del rilascio: nel nostro caso se si traporta il CER 150110  l’autorizzazione di LAF è la 

MI2247 del 06-12-16;  se si trasportano i CER 150102 – 150104 – 150106 l’autorizzazione MI 2247 del 08-

11-16. 

Le autorizzazioni dei singoli impianti sono scaricabili dal sito 

http://www.laf.it/autorizzazioni/trasporto/#1 . 

Qualora il trasportatore non sia LAF si renderà necessario acquisire tutto quanto sopra. 

Annotazioni:  il campo annotazioni è utilizzabile per riportare tutto quanto non presente riportato negli altri 

campi e ritenuto utile alla lettura e completezza del FIR. Ad esempio: dati anagrafici di eventuali 

intermediari; modifiche o fermi che intervengano durante il trasporto (cambio mezzo, sosta prolungata, 

cambio destino, …); ecc. ecc.   

Descrizione del rifiuto: indicare il nome codificato del rifiuto, così come previsto dalle nuove normative 

vigenti e dalla descrizione presente nell’allegato D del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.  

Codice CER. Indicare il codice a sei cifre identificativo della tipologia di rifiuti trasportato, così come indicato 

dal Catalogo Europeo dei Rifiuti allegato D del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.  

Caratteristiche di pericolo: in questo campo, in caso di rifiuti pericolosi, vanno riportate le caratteristiche di 

pericoloso codificate e di seguito riportate: HP1 Esplosivo - HP2 Comburente - HP3 infiammabile: HP4: 

Irritante HP5: Tossico; HP6: Tossicità acuta; HP7: Cancerogeno; HP8: Corrosivo - HP9 Infettivo -  HP10: 

Tossico per la riproduzione -  HP11: Mutageno - HP12: libera gas a tossicità acuta- HP13: Sensibilizzante - 

HP14: Ecotossico – HP15 Rifiuto che non possiede direttamente una delle caratteristiche di pericolo 

summenzionate ma può manifestarla successivamente.  

Stato fisico: Indicare lo stato fisico del rifiuto: 1) Solido pulverulento 2) Solido non pulverulento 3) Fangoso 

palabile 4) liquido : nel nostro caso solido non polverulento (LAF Srl non è autorizzata a ritirare rifiuti in altri 

stati fisici. 

Caratteristiche chimico-fisiche : è facoltà indicare l’aspetto esteriore e le caratteristiche chimico-fisiche del 

rifiuto, in modo che possa essere identificato con la massima accuratezza qualora la descrizione del CER non 

fosse esaustiva (soprattutto per i codici generici che terminano con le cifre 99). 
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Destinazione del rifiuto: indicare se il rifiuto viene mandato ad impianto di RECUPERO o SMALTIMENTO e il 

codice di destinazione previsto per l’impianto. Nel nostro caso Laf srl è autorizzata in R3 e/o R13 ( il codice 

va verificato preventivamente con LAF srl). 

N. Colli: indicare il numero dei contenitore o dei bancali relativi alla tipologia di rifiuti indicata. 

Quantità presunta. E’ obbligatorio indicare la quantità presunta di rifiuti trasportati espressa in kg, o in litri 

riportando possibilmente anche il peso loro e la tara del carico. Se il peso del rifiuti non è certo va barrata 

anche la casella “Peso da verificare a destino”. 

Percorso: Indicare il percorso dell’automezzo se diverso dal più breve 

Trasporto sottoposto a normativa ADR : indicare se il trasporto è sottoposto a normativa ADR. Qualora lo 

sia dovranno essere riportati nel campo annotazioni o su DDT annesso al formulario i codici identificativi 

secondo la normativa ADR. In linea di principio, per quanto riguarda i CER gestiti da LAF, nel caso si 

trasportino i CER non pericolosi, ossia i CER 150102 – 150104 e 150106 si deve barrare ADR “NO”; nel caso 

si trasporti il CER pericoloso 150110 si può barrare sia  ADR “SI” che ADR  “NO” (mai entrambi) sulla base 

delle specifiche valutazioni tecnico/analitiche a carico del produttore del rifiuto il quale ha tre possibilità: 

1) Rifiuto pericoloso ma non in ADR: barrare casella ADR “NO” 

2) Rifiuto pericoloso in esenzione parziale ADR: barrare la casella ADR “SI” e indicare nel campo annotazioni 

“rifiuti di imballaggi vuoti non ripuliti , trasporto in esenzione parziale ADR p.1.1.3.6”. Questo caso vale per 

il trasporto di imballaggio vuoti non ripuliti (trasportati in colli) che abbiano contenuto in precedenza 

sostanze in ADR (e che quindi riportano ancora le etichette identificative di dette sostanze applicate 

sull’imballaggi). 

3) Rifiuto pericoloso in ADR: barrare la casella ADR “SI” e indicare nel campo annotazioni  la corretta dicitura 

ADR sulla base delle singole pericolosità. 

 

Firme in questi campi il produttore/detentore ed il trasportatore ed il destinatario devono apporre la 

propria firma per l’assunzione della responsabilità delle informazioni riportate nel formulario  

Cognome e Nome . indicare il nome e cognome del conducente  

Automezzo : Indicare la targa dell’automezzo che effettua il trasporto e, se presente, quella del rimorchio 

Data e Ora. Indicare la data e l’ora in cui ha inizio il trasporto dei rifiuti  

Parte riservata al destinatario . In quest’area il destinatario dei rifiuti deve indicare, successivamente alla 

pesa dei rifiuti, il loro peso effettivo, la data e l’ora del ricevimento degli stessi.  

 

 


